
Rosanna Beccari - Amos Loschi

I BRUCIATI

La zona dei Bruciati, nelle Valli di Novellara e Reggiolo, da quando è stata 
bonificata, è molto frequentata dalle popolazioni locali. 

Quasi un secolo fa la gente più povera  trovava  nelle acque del canale di 
Bonifica  o  del  cavo  Bondeno,  ricche  di  pesce,  una  fonte  per  il  loro 
sostentamento . Simbolo della zona è la cosiddetta Cà dal Vigliach, che fa 
da sfondo ad una epopea degli anni trenta e quaranta del novecento.

Ora i Bruciati, oltre ad assolvere il prezioso compito di cassa di espansione 
per contenere le impetuose piene del Po e dei suoi affluenti, sono un’Oasi 
di protezione della fauna selvatica e dei fiori spontanei. 

Possiamo trovare minuscoli e poco conosciuti uccellini, come il Regolo ed il 
Pendolino.  Tra  i  fiori,  il  Fiordaliso,  una  specie  fondamentale  per  la 
biodiversità, molto apprezzata dagli impollinatori.

Un importante sentiero, Sentiero CAI 608 “Don Candido Bizzarri”,  permette 
di  camminare lungo gli  argini  di  canali  e  zone umide,  come i  Bruciati, 
lasciando uno spazio per il birdwatching e per osservare la flora tipica.








